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TENETE LE MANI GIUNTE 
 

E’ incredibile quanto le cose cambiano pregando! 
Cambiano così tanto che si può, con tutta tranquillità, sostenere che se le coppie di sposi 
pregassero di più, si ammalerebbero di meno! 
La preghiera unisce, la preghiera rinforza, fa sciogliere il malumore che circola per casa, 
orienta la vita… 
Non è la solita ( e inutile!) predica! 
Quando si parla di preghiera, non si gargarizzano solo alcune pie parole, ma si parla di 
una vera e propria forza, di un’autentica àncora di salvezza. 
Sentiamo la confessione del grande Gandhi: “La preghiera mi ha salvato la vita. Senza di 
essa sarei pazzo da molto tempo. Ho avuto la mia porzione delle più amare esperienze 
pubbliche e private, che mi gettarono in una temporanea disperazione. Se riuscii a 
liberarmi, fu grazie alla preghiera”: 
La confessione di Gandhi è confermata dal premio Nobel per la medicina Alexil Carrel: 
“La preghiera è una delle energie più potenti che noi possiamo produrre; è una forza 
reale, come la forza di gravità della terra”. 
Ultimamente sociologi e psicologi avrebbero accertato che chi prega vive più a lungo, e 
studiosi israeliani avrebbero, in particolare, scoperto che color che pregano sono meno 
soggetti a infarti e tumori. 
Può darsi che i ricercatori abbiano ragione; comunque, una cosa, intanto, è certa: la 
preghiera rende più felici, mette coraggio, dà speranza. 
Se non altro, è un beneficio sfogo, come dice Guido Ceronetti: “L’uomo che prega non è 
necessariamente migliore dell’uomo che non prega: Ma nel corpo ha un foro, uno sfogo 
in più. Non è poco perché, meno fori abbiamo, più c’è ristagno di gas tossici”. 
Uno sfogo in più…: proprio ciò che talora ci vuole perché la coppia non scoppi. 
-------------------------------------------------------------------------------------------------  

PARLARE 
Un giorno un pensatore indiano chiese:  
“Voi sapete perché si grida contro un’altra persona quando si è arrabbiati? 
Il fatto è che, quando due persone sono arrabbiate, i loro cuori si allontanano molto.  
Per capire questa distanza bisogna gridare per potersi ascoltare.  
Quanto più arrabbiati sono, tanto più forte dovranno gridare per sentirsi l’uno con l’altro. 
D’altra parte, che succede quando due persone sono innamorate?  
Loro non gridano, parlano soavemente.  
E perché?  
Perché i loro cuori sono molto vicini.  
La distanza tra loro è piccola.  
A volte sono talmente vicini i loro cuori che neanche parlano, solamente sussurrano.  
E quando l’amore è più intenso, non è necessario nemmeno sussurrare, basta guardarsi. I loro 
cuori si intendono.  
E’ questo che accade quando due persone che si amano si avvicinano”. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

E’ NATA UNA BAMBINA: MATILDA 

Le campane hanno suonato a festa per la nascita di MATILDA  figlia di Preato Claudio 
e di Scala Stefania, abitanti a S. Vito di Brendola.  
Le nostre più vive felicitazioni ai genitori. 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Pulizie della Chiesa  

Mercoledì 19, ore 9,00: Giacomello Nadia – Marcati Giovanni – Fioraso Anna – 
Meneghini Renata – Pellizzari Emma – Rossetto Annarita. 
Mercoledì 26, ore 9,00: Benedetti Rosetta – Chizzolin Adriano – Rossi Graziella – 
Vinante Antonella. 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

BATTESIMI  
La prossima celebrazione avrà luogo la domenica  13 settembre alla Messa delle 
ore 10,30. La successiva celebrazione sarà la domenica  29 novembre.  
I Genitori interessati prendano al più presto contatto con Don Demetrio (tel. 
0444.820808). 
Dopo la visita del Parroco in famiglia, sono previsti due incontri di preparazione con i 
genitori e con i padrini.  
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

GRUPPO DI LAVORO SOLIDARIETA’ 
In settimana è stato spedito un pacco di 15 chili contenente vestiario per i bambini del Brasile. 
Sono stati inviati: 20 lenzuolini, 10 asciugamani, 20 camicette, 20 pantaloncini, coprifasce, bavaglini, 
tessuti, caramelle… 
Ringraziamo le signore che hanno lavorato e offerto con tanto amore per la gioia dei più poveri. 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

CORSO PER FIDANZATI A LONIGO 
L’inizio del Corso in preparazione al Matrimonio è fissato per domenica 27 settembre alle ore 15,00 a 
Lonigo presso Villa S. Fermo (Pavoniani). Il corso prevede 10 incontri, in gran parte al sabato sera 
(Centro Giovanile), ma con qualche appuntamento anche alla domenica pomeriggio (a Villa S. Fermo). A 
partire dalla seconda settimana di settembre è possibile iscriversi presso la canonica di Lonigo 
(0444/830060) e ricevere il programma. Si chiede un contributo spese di euro 40,00 la coppia. 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

SCUOLA DI TEOLOGIA 
Verso la fine di settembre, al Centro Giovanile di Lonigo, inizieranno le lezioni della Scuola di Teologia, Il 
corso è aperto a tutti coloro che sono interessati ad approfondire la propria fede o che sono in sincera 
ricerca. 
Per conoscere le tematiche che saranno affrontate e le modalità di iscrizione, invitiamo a rivolgersi alla 
Parrocchia di Lonigo (0444/830060). 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

I PRETI E NOI di Vittorino Andreoli 
“Non potrei parlare della mia infanzia e adolescenza senza parlare di qualche 
sacerdote che ha fatto parte dell’habitat umano nel periodo in cui si è svolta la mia 
crescita. 
Non potrei parlare di mio padre, di mia madre, di mia sorella, che mi porto dentro, 
sepolti nel mio ricordo, se non parlassi del loro comportamento nei confronti della 
Chiesa, mediato dal legame con i suoi sacerdoti. 
Ecco, forse devo esprimerlo chiaramente con le parole dei sentimenti: io li amo per 
tutto questo. Sì, e non sono credente”. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
                  Altre informazioni visitando il sito della parrocchia:   www.meledo.it 

                Hanno collaborato: Don Demetrio, Giancarlo e Stefania. 

                Venerdì 28 agosto, alle ore 20.30, ci sarà Sonia e Lucio.  

IL CUCCHIAIO D’ARGENTO 
 

Una volta un signore si recò dal suo vicino per chiedergli in prestito un 
cucchiaio d’argento. Il ricco glielo diede. Qualche giorno dopo, il signore 
rese al ricco il cucchiaio, accompagnato da un cucchiaino. 
Perché il cucchiaino?, domandò il ricco: ti avevo prestato solo il cucchiaio. 
Il signore rispose: - il tuo cucchiaio ha avuto un figlio: questo cucchiaino. Per 
questo ti ho portato padre e figlio! 
Benché il ragionamento gli sembrasse idiota, il ricco che era molto avaro, 
accettò i due cucchiai. 
Qualche tempo dopo il signore si recò di nuovo dal suo ricco vicino e gli 
disse: Vorresti imprestarmi il tuo orologio? 
Molto volentieri, rispose il ricco, pensando che gliel’avrebbe reso insieme ad 
un orologio piccolo. Gli prestò dunque il suo orologio tempestato di 
diamanti. 
Passò un giorno, ne passarono due, poi tre. Ma il signore non tornava. 
Diventato impaziente, il ricco chiese al suo vicino: Che è successo al mio 
orologio? 
Il signore emise un grande sospiro: Ahimé ho il dispiacere di annunciarti che 
il tuo orologio è deceduto, ho dovuto sbarazzarmene. 
Deceduto? L’orologio? Che vuoi dire con questo? Come può morire un 
orologio? 
Il signore gli rispose: Se è possibile che un cucchiaio abbia dei cucchiaini, 
perché stupirsi che un orologio possa morire? 
 

L’avidità può giocare brutti scherzi: può far perdere ciò che si ha!  
 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Meditate gente! Meditate!Meditate gente! Meditate!Meditate gente! Meditate!Meditate gente! Meditate!    
 

- Solo trovando il coraggio di chiedere perdono, l’amore può rifiorire 
nuovo. 

- L’amore non vive solo di sogni, ma anche di bistecche. Si arriva al cuore 
anche attraverso lo stomaco. 

- Si può pregare sempre, anche quando la destra mescola il risotto. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

MELEDO  - PARROCCHIA DI S. MAURIZIO 
 

 XX  fra l’anno 
 

N. 649 –   16  Agosto 2009 
 
“Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue 
rimane in me e io in lui… Questo è il pane disceso 
dal cielo; non come quello che mangiarono i padri e 
morirono” (Gv 6,51 - 58) 
 

Il pane che viene da Dio e dona la vita all’uomo è l’Eucaristia, 
cioè, Gesù è venuto per donare il suo corpo come cibo per la 
vita degli uomini. “Se non mangiate la mia carne non avrete 
in voi la vita”. Mangiare la carne del Figlio di Dio significa 
credere in lui, accogliere il suo insegnamento, vivere come 
lui, amare come lui ha amato.  

DOMENICA 16:   20ª tra l’anno          Ss. Messe festive ore 8,00 –10,30 
ore 10,30 def. Massignan Lorenzo e fam. Rovetti; Peota Rosina; Rosetta e don 
Natale Zambon 
 

LUNEDI’ 17: S. Chiara della Croce                ore 19,00 S.Messa  
 

MARTEDI  18: Sant’Elena               ore 8,30 S. Messa e Adorazione 
Def. fam. Zambon 
 

MERCOLEDI’ 19:  S. Ludovico       ore 8,30 S. Messa 
 

GIOVEDI’ 20: S. Bernardo abate     ore 19,00 S. Messa 
 

VENERDI’ 21:  S. Pio X, papa           ore 20,00 S. Messa al Cimitero 
Def. Salvadore Silvio e Brun Lorenzo 
 

SABATO 22: B.V. Maria Regina                 S. Messa festiva  ore 19,00  
Def. Trentin Attilio 
 

DOMENICA 23: 21ª tra l’anno                            Ss. Messe festive ore 8,00 –10,30 
ore 10,30 Def. Adami Adelia e Silvana 
 

LUNEDI’ 24:  S. Bartolomeo apostolo               ore 19,00 S.Messa  
 

MARTEDI  25: S. Giuseppe Calasanzio        ore 8,30 S. Messa e Adorazione 
 

MERCOLEDI’ 26: S. Atanasio         ore 8,30 S. Messa 
 

GIOVEDI’ 27: S. Monica     ore 19,00 S. Messa 
 

VENERDI’ 28: Sant’Agostino           ore 19,00 S. Messa al Cimitero 
Def. Panarotto Luigi e fratelli; Pettena Ottavio e Dina 
 

SABATO 29: Martirio di Giovanni Battista                      S. Messa festiva  ore 19,00  
 

DOMENICA 30: 22ª tra l’anno                            Ss. Messe festive ore 8,00 –10,30 
 

 

 

 


